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REPERTORIO N. 2.850/2.137

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA

FONDAZIONE DENOMINATA "FONDAZIONE PACE, DEMOCRAZIA E

SOLIDARIETA' ONLUS" CON SEDE IN SETTIMO TORINESE (TO)

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque, addì diciotto novembre in Settimo

Torinese, via Matteotti n. 6, alle ore dieci e cinquanta.

A richiesta del signor

BISACCA Sergio, nato a TORINO il 7 luglio 1960, residente in

SETTIMO TORINESE, via Colle dell'Assietta n. 51, codice

fiscale dichiarato: BSC SRG 60L07 L219Z (carta di identità

numero CA58432DJ rilasciata dal Comune di Settimo Torinese in

data 19 febbraio 2019, pensionato)

quale Presidente del Consiglio di Amministrazione della

Fondazione

- "FONDAZIONE PACE, DEMOCRAZIA E SOLIDARIETA' ONLUS", con

sede in SETTIMO TORINESE (TO), Via San Francesco D'Assisi n.

15, codice fiscale dichiarato: 97686620010, numero R.E.A. TO

- 1077326, iscritta nel Registro Regionale delle Persone

Giuridiche in data 28 maggio 2008 al n. 857;

costituita con atto a rogito notaio Mario Travostino di

Torino in data primo marzo 2007 rep.n. 183585/19624,

registrato a Torno 3 l'8 marzo 2007 al n. 1405 e modificata

con atto a rogito notaio Mario Travostino in data 9 gennaio

2008 rep.n. 184963/20469, registrato a Torino l'11 gennaio
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2008 al n. 789;

cittadino italiano, della cui identità personale io notaio

sono certo, senza testi, non avendone con il mio assenso

richiesta la presenza, io sottoscritta AVV. ELISABETTA

RITORTO, Notaio in DRUENTO, iscritta al Collegio dei

Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, mi sono con lo stesso

qui conferita per ricevere il verbale della riunione del

Consiglio di Amministrazione della fondazione, convocata in

questo giorno, ora e luogo per discutere e deliberare sul

seguente

ORDINE DEL GIORNO

"1) Approvazione del nuovo Statuto e relativa iscrizione al

RUNTS;

2) Determinazione delle cariche sociali della Fondazione;

3) Varie ed eventuali."

A norma di statuto assume la Presidenza della riunione il

Presidente del Consiglio di Amministrazione signor BISACCA

Sergio il quale constata:

- che nell’atto costitutivo della Fondazione risultavano soci

fondatori i signori Bertagnoli Pierangelo, Bisacca Sergio,

Bissoli Ivo, Cesini Giorgio, Corgiat Loia Aldo, Corona Maria

Laura, Delon Sonia, Scuderi Sebastiano, Sportiello Donato,

Pace Massimo,

- che con verbale del Consiglio di Amministrazione in data 19

giugno  2024 si è dato atto del decesso di due soci fondatori
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nelle persone dei signori SCUDERI Sebastiano e PACE Massimo,

del recesso dei soci fondatori signori DELON Sonia,

BERTAGNOLI Pierangelo, BISSOLI Ivo e CESINI Giorgio ed è

stato reintegrato il Consiglio di Amministrazione nelle

persone dei signori BISACCA Sergio, CORGIAT LOIA Aldo, CORONA

Maria Laura, COTRONEO Francesco, FERRI Aurora Nataly, MUTO

Giovanni, ROMANIELLO Carmela, SAMPIERI Giacomo, SPORTIELLO

Donato, CAMPOLO Michelangelo;

- che con verbale del Consiglio di Amministrazione in data 19

aprile 2025 sono stati nominati i componenti del Consiglio di

Amministrazione nelle persone di cui sopra per gli esercizi

2025/2027, nominato Presidente il signor BISACCA Sergio per

gli esercizi 2025/2027 e nominato Revisore dei conti la

signora Ada Giordano per gli esercizi 2025/2027;

- che i signori Bisacca Sergio, Corgiat Loia Aldo, Corona

Maria Laura e Sportiello Donato, quali soci fondatori

superstiti, poiché i soci fondatori deceduti o receduti non

hanno provveduto a designare alcun successore ai sensi

dell'art. 9 dell'attuale Statuto, designano altresì soci

fondatori i signori Campolo Michelangelo, Cotroneo Francesco,

Ferri Aurora Nataly, Muto Giovanni, Sampieri Giacomo e

Romaniello Carmela;

- che la presente riunione è stata regolarmente convocata a

norma di statuto in questo giorno, ora e luogo;

- che del Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso
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Presidente, sono presenti i signori

CORGIAT LOIA Aldo, CORONA Maria Laura, COTRONEO Francesco,

FERRI Aurora Nataly, MUTO Giovanni, ROMANIELLO Carmela,

SAMPIERI Giacomo, SPORTIELLO Donato; assente giustificato ma

informato sui punti all'ordine del giorno il signor CAMPOLO

Michelangelo;

e così complessivamente n.9 (nove) sul totale di 10 (dieci)

consiglieri aventi diritto di voto;

- che detti Consiglieri rivestono altresì tutti la qualifica

di Fondatori e rappresentano la maggioranza assoluta sul

totale complessivo degli attuali dieci Fondatori;

- che tutti si dichiarano edotti dell'ordine del giorno,

dichiara la riunione validamente costituita ed invita me

notaio a verbalizzare le operazioni relative.

Iniziando la trattazione dell'ordine del giorno il Presidente

prende la parola ed illustra ai presenti che occorre

approvare un nuovo testo di statuto della Fondazione ai sensi

delle disposizioni del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n.

117.

Il Presidente informa altresì che è stata redatta perizia

dalla signora Ada Giordano, iscritta al Registro dei Revisori

Contabili del Ministero dell'Economia e delle Finanze al n.

124637, in data 17 novembre 2025 per il valore di stima del

patrimonio della Fondazione, asseverata con atto a mio rogito

in data odierna rep.n. 2.849, quale perizia, in originale, si
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allega al presente atto sotto la lettera "A".

Il Consiglio di Amministrazione, dopo breve discussione,

fatte proprie tutte le argomentazioni esposte dal Presidente,

con il voto favorevole di tutti i presenti, per alzata di mano

DELIBERA

- di approvare il nuovo testo di statuto che viene allegato

al presente atto sotto la lettera "B", previa lettura,

verifica e vidimazione a' sensi di legge;

- di accettare le dimissioni dell'attuale Consiglio di

Amministrazione, ringraziandolo per l'operato svolto;

- di stabilire che per i primi tre anni il Consiglio di

Amministrazione della Fondazione sarà composto da tre membri

nominati nelle persone dei signori:

- BISACCA Sergio, soprageneralizzato, Presidente,

- SPORTIELLO Donato, nato a MELFI il giorno 8 ottobre 1950,

residente a SETTIMO TORINESE, via Galileo Ferraris n. 23,

codice fiscale dichiarato: SPR DNT 50R08 F104B (carta di

identità numero CA84699PT rilasciata dal Comune di Settimo

Torinese in data primo agosto 2023), Consigliere,

- FERRI Aurora Nataly, nata a TORINO il 7 giugno 2002,

residente a SETTIMO TORINESE, via Italia N. 47, codice

fiscale dichiarato: FRR RNT 02H47 L219R (carta di identità

numero CA40193UW rilasciata dal Comune di Settimo Torinese in

data 24 febbraio 2025), Consigliere.

I signori BISACCA Sergio,  SPORTIELLO Donato e FERRI Aurora
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Nataly, pure qui presenti della cui identità personale io

notaio sono certo, senza testi, non avendone con il il mio

assenso richiesta la presenza, mi dichiarano di accettare la

carica e che a loro carico non sussistono cause di

ineleggibilità o decadenza.

-----------

Null'altro essendovi a deliberare la riunione vien tolta alle

ore undici circa.

-----------

Il presente atto è esente da imposta di registro e da imposta

di bollo ai sensi dell'art. 82 comma 5 del D.lgs 117/2017.

---------

Dichiara la parte comparente di aver conferito a me Notaio

l'incarico di provvedere al deposito presso il Registro delle

Imprese esclusivamente del presente atto, restando escluso a

carico di me Notaio ogni ulteriore adempimento da assolversi

tramite la procedura "Comunica" (quale a mero titolo

esemplificativo INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate, Albo

Artigiani o altro adempimento) per i quali dichiarano di aver

dato incarico a professionisti o consulenti di propria

fiducia.

-----

I comparenti prendono atto che il sottoscritto Notaio rogante

è il "titolare del trattamento" dei "dati personali"

contenuti nel presente atto e nella sua documentazione
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preparatoria e che lo stesso, in quanto Pubblico Ufficiale

iscritto a ruolo, è stato autorizzato al loro trattamento con

autorizzazione di carattere generale dell'Autorità Garante

per la protezione dei dati personali n. 4/2013 del 12

dicembre 2013, pubblicata in GU Serie Generale n. 302 del

27.12.2013.

I comparenti per quanto possa occorrere dichiarano in ogni

caso di acconsentire espressamente al trattamento dei propri

dati personali da parte del sottoscritto Notaio rogante, in

conformità all'informativa pubblicata sul sito internet dello

studio notarile all'indirizzo www.notaipiniestucchi.it,

"Punto 22", nonché esposta all'interno dello studio, che

dichiarano di conoscere e per quanto possa occorrere di

accettare.

*****

Atto da me Notaio scritto in parte ed in parte dattiloscritto

da persona a me fida, da me letto ai comparenti che lo

approvano e con me si sottoscrivono alle ore undici e cinque.

Occupa sette  pagine e parte dell'ottava su due fogli.

In originale firmati:

BISACCA SERGIO

SPORTIELLO DONATO

FERRI AURORA NATALY

ELISABETTA RITORTO NOTAIO















ALLEGATO "B" AL REP.N. 2.850/2.137

STATUTO DELLA FONDAZIONE PACE, DEMOCRAZIA E SOLIDARIETÀ

Articolo 1 – Denominazione, sede e natura giuridica

1.1 E’ costituita una Fondazione denominata "FONDAZIONE PACE,

DEMOCRAZIA E SOLIDARIETÀ", in forma abbreviata "FONDAZIONE

P.D.S."

1.2 La Fondazione è disciplinata dal presente statuto, dal

Codice del Terzo Settore, dalle disposizioni del Codice

Civile compatibili con la sua natura giuridica e da ogni

altra normativa applicabile vigente in materia.

La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo

settore e risponde allo schema giuridico della Fondazione di

Partecipazione, nell’ambito del modello organizzativo della

Fondazione disciplinato dal Codice del Terzo settore (d.lgs.

117/2017) e dal Codice Civile.

1.3 A seguito dell’iscrizione della Fondazione nel Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), istituito ai sensi

del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 la stessa

assumerà la denominazione "FONDAZIONE PACE, DEMOCRAZIA E

SOLIDARIETÀ – ENTE DEL TERZO SETTORE" o in forma abbreviata

"FONDAZIONE P.D.S. – E.T.S."

Articolo 2 – Continuità giuridica e trasformazione

2.1 La Fondazione trae origine dalla trasformazione dell’Ente

già esistente con la denominazione “Fondazione Pace,

Democrazia e Solidarietà – ONLUS”, costituita in data



07/03/2007, regolarmente iscritta all’Anagrafe unica delle

ONLUS in data 28 maggio 2008 al n. 857.

2.2 Con il presente atto, l’ente assume la qualifica di Ente

del Terzo Settore, nel rispetto delle disposizioni di cui

all’articolo 101 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.

117, conservando la propria personalità giuridica e

garantendo la continuità sostanziale e funzionale

dell’attività sinora svolta.

Articolo 3 - Sede

3.1 La Fondazione ha sede legale in Settimo Torinese (TO),

all'indirizzo determinato con delibera del Consiglio di

Amministrazione e pubblicizzato nelle forme di legge.

Articolo 4 – Finalità e attività di interesse generale

4.1 La Fondazione, nel rispetto della propria natura di ente

del Terzo Settore e in conformità a quanto previsto

dall’articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.

117, persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale, attraverso lo svolgimento, in via esclusiva o

principale, di attività di interesse generale sia in forma

diretta che tramite sostegno a iniziative promosse da altri

enti o in partenariato con soggetti pubblici e privati.

4.2 Le attività della Fondazione si svolgono principalmente

nel territorio della Regione Piemonte, in particolare nel

Comune di Settimo Torinese, con possibilità di estensione ad

altri contesti, qualora funzionali al perseguimento delle



proprie finalità.

4.3 La Fondazione promuove la partecipazione attiva dei

cittadini alla vita culturale, sociale e ambientale del

territorio attraverso progetti di animazione urbana,

iniziative di aggregazione, eventi pubblici, laboratori e

percorsi formativi. In tale ambito rientrano le attività di

organizzazione e gestione di iniziative culturali, artistiche

e ricreative, inclusa l’attività editoriale e multimediale,

finalizzate alla diffusione della cultura, della memoria

democratica, della cittadinanza attiva e della legalità, in

coerenza con quanto previsto dalla lettera i) dell’articolo 5

del Codice del Terzo Settore.

4.4 La Fondazione sostiene inoltre iniziative nel campo

dell’educazione informale, con particolare attenzione ai

giovani e agli anziani, mediante percorsi di formazione

extrascolastica, contrasto alla povertà educativa e

alfabetizzazione digitale, anche attraverso collaborazioni

con scuole, enti locali e realtà associative del territorio,

conformemente alla lettera d) e alla lettera l) dell’articolo

5 del Codice.

4.5 La Fondazione partecipa in accordo con, le Istituzioni e

altri Enti a ciò deputati, alla tutela e valorizzazione del

patrimonio culturale e del paesaggio, e concorre in tal modo

a preservare la memoria della comunità e del territorio e a

promuovere lo sviluppo della cultura. In tale ambito



partecipa alla conoscenza e divulgazione della storia locale

e alla valorizzazione dei luoghi anche attraverso

l'organizzazione di percorsi culturali e recuperi della

memoria locale in coerenza con quanto previsto alle lettere

f) e k) dell'art.5.

4.6 Rientrano tra le attività della Fondazione anche

interventi e servizi di interesse sociale volti a favorire

l’inclusione e la coesione delle comunità locali, in

particolare attraverso la gestione di spazi ad accesso

pubblico e sportelli di ascolto e orientamento ai servizi,

secondo quanto previsto dalle lettere a), w) e u) del

medesimo articolo 5.

4.7 La Fondazione promuove altresì la transizione ecologica e

il consumo energetico responsabile mediante progetti di

sensibilizzazione ambientale e la partecipazione a iniziative

collettive per la produzione e condivisione di energia da

fonti rinnovabili. In tale ambito rientra la promozione,

l’adesione e la partecipazione a comunità energetiche e la

realizzazione di sportelli informativi, attività che si

collocano nell’ambito della tutela ambientale e del benessere

collettivo, ai sensi della lettera e) dell’articolo 5.

4.8 Nel quadro delle proprie attività, la Fondazione può

offrire servizi e supporto tecnico, formativo, amministrativo

o gestionale a favore di altri enti del Terzo Settore, in

coerenza con quanto previsto dalla lettera m) dell’articolo 5.



4.9 La Fondazione può altresì promuovere la ricerca storica e

la documentazione audiovisiva di personalità, eventi e

movimenti rilevanti ai fini della valorizzazione della

memoria democratica e dell’identità sociale dei territori,

anche mediante la produzione di materiali divulgativi,

mostre, eventi commemorativi e la realizzazione di

documentari, attività rientranti tra quelle di cui alla

lettera i) del medesimo articolo.

Articolo 5 – Attività diverse

5.1 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle

di interesse generale, a condizione che siano secondarie e

strumentali rispetto a queste ultime, in conformità a quanto

stabilito dall’articolo 6 del decreto legislativo 3 luglio

2017, n. 117 e dal relativo decreto ministeriale attuativo.

5.2 La loro natura secondaria e strumentale deve risultare da

idonea documentazione interna, in particolare dalla relazione

di missione o, se redatto, dal bilancio sociale.

Articolo 6 – Volontari

6.1 La Fondazione può avvalersi dell’attività di volontari,

anche in via non occasionale, nel rispetto di quanto previsto

dall’articolo 17 del Codice del Terzo Settore.

6.2 L’attività dei volontari è svolta in modo personale,

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti.

Ai volontari possono essere rimborsate esclusivamente le

spese effettivamente sostenute per l’attività prestata, nei



limiti e con le modalità preventivamente stabilite dalla CdS

e dal Consiglio di Amministrazione.

6.3 La Fondazione, ove si avvalga di volontari non

occasionali, è tenuta a istituire e tenere aggiornato un

apposito registro, secondo le modalità previste dalla

normativa vigente.

Articolo 7 – Patrimonio

7.1 Il patrimonio della Fondazione è costituito dal fondo di

dotazione, dai beni mobili e immobili acquisiti a qualunque

titolo, dalle liberalità con vincolo di destinazione

patrimoniale, dalle rendite non utilizzate deliberate in tal

senso e da ogni altro provento destinato a incremento del

patrimonio.

7.2 Il fondo di gestione è composto dalle rendite e dai

proventi derivanti dal patrimonio, dai contributi di enti

pubblici e privati, dalle donazioni e lasciti non

espressamente destinati al patrimonio, dai ricavi delle

attività di interesse generale e di quelle diverse svolte nei

limiti di legge.

7.3 Il patrimonio della Fondazione è vincolato in via

permanente al perseguimento delle finalità statutarie, nel

rispetto del principio di irrevocabilità della destinazione.

Articolo 8 – Divieto di distribuzione degli utili

8.1 La Fondazione non può distribuire, anche in modo

indiretto, utili o avanzi di gestione, fondi o riserve



comunque denominate, a fondatori, associati, lavoratori,

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli

organi sociali, anche in caso di recesso o scioglimento.

8.2 Gli utili e gli avanzi di gestione devono essere

utilizzati per la realizzazione delle attività istituzionali

e di quelle ad esse direttamente connesse.

Articolo 9 – Esercizio finanziario e bilancio

9.1 L’esercizio finanziario si apre il 1^ gennaio e si chiude

il 31 dicembre di ogni anno.

9.2 Il bilancio è redatto in conformità alle disposizioni di

cui all’articolo 13 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.

117, ed è approvato dal Consiglio di Amministrazione entro il

30 aprile dell’anno successivo. In caso di particolari

esigenze, il bilancio può essere approvato entro il 30 giugno.

Articolo 10 – Libri sociali obbligatori

10.1 La Fondazione tiene in conformità a quanto previsto agli

artt. 15 e 17 del CTS i seguenti libri: a) libro degli

associati o aderenti; b) libro dei volontari, qualora si

avvalga di volontari non occasionali; c) libro dei verbali

del Consiglio di Amministrazione; d) libro dei verbali

dell’Organo di Controllo; e) libro dei verbali delle adunanze

e delle deliberazioni delle assemblee della Fondazione, dei

Fondatori, ed eventuali altri organi sociali.

Articolo 11 – Organi della Fondazione

11.1 Sono organi della Fondazione:



– l’Assemblea dei Fondatori;

– l’Assemblea della Fondazione;

– il Consiglio di Amministrazione;

– il Presidente;

– l’Organo di Controllo.

11.2 Tutte le cariche sono gratuite ad eccezione di quelle di

Organo di Controllo il cui compenso è stabilito

dall'assemblea dei Fondatori nella stessa seduta in cui

avviene la nomina.

11.3 Tutti gli Organi possono tenere le proprie adunanze

mediante mezzi di telecomunicazione e il voto potrà essere

espresso per corrispondenza o per via elettronica, purché sia

possibile verificare l’identità dell’associato che partecipa

e vota.

Articolo 12 – Fondatori e Assemblea dei Fondatori

12.1 Sono Fondatori coloro che hanno sottoscritto l'atto

costitutivo nelle forme di legge.

12.2 Il recesso volontario comporta la perdita della

qualifica e di ogni diritto connesso.

12.3 I diritti dei Fondatori sia patrimoniali che di ruolo

non sono in ogni caso ereditabili o trasferibili direttamente.

12.4 I Fondatori costituiscono l’Assemblea dei Fondatori,

organo permanente che, oltre ai poteri attribuiti dalla Legge

e dallo Statuto, ha il compito di nominare, con delibera

assunta a maggioranza dei presenti altri cinque membri che,



insieme ai Fondatori stessi partecipano all’Assemblea della

Fondazione.

12.5 In caso di recesso, per qualunque causa, di un socio

Fondatore l'assemblea dei Fondatori è integrata da uno dei 5

soci scelti a maggioranza tra quelli già nominati

precedentemente dalla stessa assemblea. Allo stesso socio

sono automaticamente attribuiti tutti i diritti e i doveri in

capo ai soci fondatori.

12.6 L'assemblea dei fondatori definisce il numero dei

componenti del Consiglio di Amministrazione i quali possono

variare da 3 (tre) a 9 (nove) membri.

12.7 L’Assemblea dei Fondatori nomina, con deliberazione a

maggioranza dei presenti, il 50% - 1 dei componenti il

Consiglio di Amministrazione e designa in tale ambito il

Presidente della Fondazione. Tale nomina avviene ogni tre

anni. I candidati devono dimostrare di condividere e

sostenere attivamente i valori fondativi e gli scopi

istituzionali della Fondazione.

12.8 L’Assemblea dei Fondatori, a maggioranza qualificata

(2/3 dei presenti ovvero il 50% + 1 degli aventi diritto)

approva le modifiche statutarie e delibera in ordine allo

scioglimento della società.

12.9 L'Assemblea dei Fondatori nomina l'organo di controllo,

ne stabilisce il compenso e gli attribuisce eventualmente le

funzioni di revisione contabile della Fondazione.



12.10 L'Assemblea dei Fondatori delibera sulle modificazioni

dell’atto costitutivo o dello statuto e sullo scioglimento,

la trasformazione, la fusione o la scissione della Fondazione.

Articolo 13 – Assemblea della Fondazione

13.1 L'Assemblea della Fondazione è formata da:

a) Soci Fondatori

b) dai 5 componenti nominati dall'Assemblea dei Fondatori

c) dai partecipanti istituzionali

d) dai soci aderenti.

13.2 L'assemblea della Fondazione è validamente costituita in

prima convocazione con la presenza del 50% degli aventi

diritto al voto. In seconda convocazione non è richiesto

nessun quorum.

13.3 L'Assemblea della Fondazione nomina il 50% +1 dei membri

del Consiglio di Amministrazione riservando 1 componente

all'Assemblea dei partecipanti istituzionali.

13.4 L'Assemblea della Fondazione delibera:

a) il Bilancio di esercizio nella forma prevista dall'art. 13

del CTS, proposto dal Consiglio di Amministrazione ed

eventualmente, se redatto, il bilancio sociale;

b) il Programma annuale di attività e degli investimenti

proposto dal Consiglio di Amministrazione;

c) l'autorizzazione al Consiglio di Amministrazione su

contratti di mutuo ed altri debiti ivi comprese l'emissione

di titoli od obbligazioni, a copertura finanziaria del piano



di attività ed investimenti, i quali implichino il

superamento dell'indice di indebitamento della Fondazione

(debiti / patrimonio netto) in misura superiore a 1;

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi

sociali e promuove azione di responsabilità nei loro

confronti;

e) delibera, in caso di ricorso sulle decisioni assunte dal

Consiglio di Amministrazione sull’esclusione degli associati;

f) delibera sugli altri oggetti stabiliti dalla legge e non

attribuiti dall'atto costitutivo o dallo statuto alla

competenza di altri organi.

Articolo 14 – Consiglio di Amministrazione

14.1 Il Consiglio di Amministrazione è organo collegiale

della Fondazione, e si conforma a quanto previsto

all’articolo 26 del decreto legislativo 117/2017 in quanto

compatibile con la natura della Fondazione stessa.

14.2 Si applica l'art. 2382 del Codice Civile.

14.3 Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero

di membri non inferiore a tre e non superiore a nove,

nominati nei termini definiti dallo Statuto tra soggetti che

si siano distinti per competenza, aderenza ai valori

fondativi e disponibilità a contribuire all’attuazione delle

finalità istituzionali.

14.4 Il numero dispari di componenti del Consiglio di

Amministrazione è stabilito con delibera dall'assemblea dei



Fondatori.

14.5 Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal

Presidente nominato dall'Assemblea dei Fondatori nell'ambito

dei componenti di sua competenza.

14.6 I membri del Consiglio di Amministrazione durano in

carica tre anni e sono rieleggibili.

14.7 Il Consiglio di Amministrazione esercita le funzioni di

alta amministrazione e indirizzo strategico. In particolare,

provvede a:

a) definire le linee generali di programmazione e sviluppo

dell’attività della Fondazione;

b) adottare il bilancio di esercizio e eventualmente il

bilancio sociale da sottoporre all'Assemblea;

c) dare esecuzione alle deliberazioni dell'assemblea

esplicitamente delegate al Consiglio di Amministrazione;

d) adottare e modificare i regolamenti interni;

e) predisporre le delibere di modifiche statutarie e

trasformazione o scioglimento della Fondazione, da sottoporre

all'approvazione dell'Assemblea dei Fondatori;

f) svolgere tutte le funzioni di amministrazione

espressamente delegate dagli altri Organi della Fondazione o

dai regolamenti anche tramite deleghe da attribuire ai

singoli consiglieri nei limiti e termini stabiliti dalla

Legge.

Articolo 15 – Presidente



15.1 Il Presidente è nominato dall'Assemblea dei Fondatori

nell'ambito dei componenti del Consiglio di Amministrazione

di propria spettanza.

15.2 Rappresenta legalmente la Fondazione di fronte a terzi e

in giudizio, cura l’esecuzione delle deliberazioni del

Consiglio, convoca e presiede gli organi collegiali della

Fondazione anche nel caso in cui non ne faccia parte.

15.3 In caso di assenza o impedimento, le sue funzioni sono

svolte da un Vicepresidente, ove nominato, o da un componente

delegato.

15.4 Il Presidente sovraintende a tutte le funzioni operative

e assolve a tutti i poteri amministrativi non delegati

esplicitamente dal Consiglio di Amministrazione ad altri

Consiglieri e nei limiti stabiliti dalla Legge, dallo Statuto

e dall'atto costitutivo della Fondazione.

15.5 Il Presidente può assumere, nei limiti fissati dal

Consiglio, decisioni urgenti da sottoporre a ratifica nella

prima seduta utile.

Articolo 16 – Organo di Controllo e Revisione Legale

16.1 L’Organo di Controllo può essere monocratico o

collegiale, è nominato dall’Assemblea dei Fondatori che ne

stabilisce il compenso e gli attribuisce eventualmente le

funzioni di revisione contabile della Fondazione. Esso si

conforma a quanto previsto dall’articolo 30 del decreto

legislativo 117/2017.



16.2 I suoi componenti devono possedere i requisiti di

indipendenza e professionalità previsti dalla normativa.

16.3 Vigila sull’osservanza della legge, dello statuto, dei

principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile.

16.4 Nei casi previsti dalla Legge l'Assemblea dei Fondatori

nomina un Revisore legale o una società di revisione legale

iscritti all’apposito registro, ne stabilisce il compenso ai

sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 117/2017.

16.5 Chi svolge la funzione del revisore esercita le funzioni

previste dalla legge e redige la relazione sul bilancio.

Art. 17 – Soci

17.1 Sono Soci della Fondazione:

a) i Fondatori;

b) le persone fisiche che aderiscono versando la quota

associativa stabilita dal Consiglio di Amministrazione;

c) le persone giuridiche che collaborano in modo ricorrente

con la Fondazione, la sostengono tramite conferimenti

economici o azioni e sottoscrivono il patto mutualistico e di

partnership predisposto dal C.di A. della Fondazione con il

quale sono definiti i termini della collaborazione e i

diritti e doveri del Socio Istituzionale.

17.2 La quota associativa per le persone fisiche è stabilita

in sede di prima applicazione in Euro 50. Il Consiglio di

Amministrazione potrà deliberare aumenti a tale importo.



17.3 La quota associativa è una tantum ed è restituita, su

richiesta dagli aventi titolo, entro sei mesi a seguito del

venir meno, per qualsiasi ragione, del legame societario.

17.4 Ciascun associato può farsi rappresentare nell’assemblea

da un altro associato mediante delega scritta, anche in calce

all’avviso di convocazione. Ciascun associato può

rappresentare sino ad un massimo di tre associati. Si

applicano i commi quarto e quinto dell’articolo 2372 del

codice civile, in quanto compatibili.

17.5 Le persone giuridiche, private o pubbliche, gli Enti

pubblici o privati, le Pubbliche Amministrazioni, le

associazioni riconosciute o di fatto, possono diventare soci

partecipanti istituzionali della Fondazione a seguito della

sottoscrizione del Patto mutualistico e di partnership

predisposto dal Consiglio di Amministrazione.

17.6 In tale ambito saranno determinati gli apporti di natura

mutualistica che le singole organizzazioni potranno dare ai

progetti e alle finalità della Fondazione, le cause del

venire meno dell'adesione, la durata del patto sottoscritto,

al termine del quale cesseranno tutti i rapporti societari.

17.7 I partecipanti istituzionali che hanno sottoscritto il

patto di adesione si dovranno riunire separatamente per

eleggere il proprio rappresentante nell'ambito dell'assemblea

della Fondazione.

17.8 I partecipanti istituzionali potranno riunirsi con il



proprio rappresentante prima di ogni seduta del Consiglio di

Amministrazione allo scopo di definire eventuali posizioni di

loro specifico interesse che, se assunte a maggioranza,

vincoleranno il proprio rappresentante.

17.9 I partecipanti istituzionali hanno il potere di chiedere

a maggioranza al Presidente, la convocazione dell'Assemblea

per trattare punti di loro interesse specifico. Hanno altresì

il diritto di richiedere l'inserimento all'ordine del giorno

del Consiglio di Amministrazione di oggetti per i quali sia

evidente il loro interesse.

17.10 La partecipazione istituzionale non comporta alcun

diritto sul patrimonio della Fondazione. Gli eventuali

obblighi di contribuzione economica saranno oggetto del Patto

di adesione e/o altre specifiche convenzioni.

17.11 Ai partecipanti istituzionali potranno essere

attribuiti complessivamente un massimo di un terzo dei voti

dell'Assemblea della Fondazione. Qualora tale cifra non sia

raggiunta potranno essere aggiunti a ciascun socio

istituzionale un massimo di 5 voti sulla base dell'intensità

del rapporto mutualistico di ciascun partecipante

(consistenza partecipativa, contributo economico versato,

collaborazione a progetti, ecc.). A tale scopo in sede di

sottoscrizione del patto di adesione sarà specificato il

numero massimo di voti aggiunti (quoziente di partecipazione

da 5 a 1) ai quali avrà diritto ciascun partecipante



istituzionale.

Articolo 18 – Scioglimento e devoluzione del patrimonio

18.1 In caso di scioglimento per qualsiasi causa, il

patrimonio residuo, dedotte le passività, è devoluto ad altro

ente del Terzo Settore con finalità analoghe, individuato dal

Consiglio di Amministrazione, previo parere positivo

dell’Ufficio del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,

conformemente all’articolo 9 del decreto legislativo 117/2017.

18.2 È in ogni caso esclusa qualsiasi finalità di lucro. I

beni concessi in uso da enti pubblici o privati torneranno,

se previsto, anno nella disponibilità del concedente.

Articolo 19 – Regolamenti interni

19.1 Il Consiglio di Amministrazione adotta regolamenti

interni per disciplinare il funzionamento degli organi, le

modalità di nomina, i criteri per l’ammissione di

Partecipanti Istituzionali, e ogni altro aspetto

organizzativo non previsto nel presente statuto.

Articolo 20 – Clausola di rinvio

20.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente

statuto si fa riferimento al Codice del Terzo Settore

(decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117), al Codice Civile

e alle altre disposizioni normative vigenti in materia.

Articolo 21 – Norme transitorie e di prima applicazione

21.1 La presente versione dello statuto entra in vigore a

seguito dell’approvazione da parte del Consiglio di



Amministrazione e produce effetti giuridici a partire dalla

data di iscrizione della Fondazione nel Registro Unico

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).

21.2 Le clausole del presente statuto che richiamano

l’ordinamento del Terzo Settore trovano applicazione a

decorrere dall’effettiva iscrizione della Fondazione nel

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. Fino

all’iscrizione nel RUNTS, l’ente continua a essere

disciplinato, in quanto compatibile, dalle norme relative

alle ONLUS di cui al decreto legislativo 460/1997. L’uso

dell’acronimo “ETS” in atti, corrispondenza o titoli è

subordinato all’effettiva iscrizione.

21.3 Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato ad

apportare, con propria delibera, eventuali modifiche al

presente statuto che si rendano necessarie per ottenere

l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o

per conformarsi a richieste dell’Ufficio competente, senza

necessità di ulteriore approvazione da parte dei Fondatori,

purché tali modifiche non incidano sulla struttura, le

finalità o la composizione degli organi, riservate

all’Assemblea della Fondazione.

In originale firmati:

BISACCA SERGIO

SPORTIELLO DONATO

FERRI AURORA NATALY
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